
PROSEGUE LO STATO DI AGITAZIONE
11 NOVEMBRE
È SCIOPERO DI 1 ORA
IN TUTTI I PUNTI VENDITA
I LAVORATORI DELLA SEDE 
SCIOPERANO IL 10 NOVEMBRE

UNICOOP TIRRENO
11 NOVEMBRE 2017 

LAVORATORI IN SCIOPERO!
DIFENDERE IL NOSTRO LAVORO

- SONO STATI DICHIARATI 160 ESUBERI NELLA SEDE DI VIGNALE, MA LA RIORGANIZZAZIONE DELLA SEDE NON È ANCORA AVVIATA, INOLTRE LA TERZIA-
RIZZAZIONE ULTERIORE DELLA LOGISTICA E L’INTERNALIZZAZIONE DI ALCUNI SERVIZI HANNO FORMALMENTE AUMENTATO GLI ESUBERI COMPLESSIVI.
L’UTILIZZO DELLA CIGS È STATO ASSOLUTAMENTE PARZIALE, COSA SIGNIFICA? QUANDO SI APRE IL CONFRONTO PER LA ROTAZIONE DELLA CASSA? 
VOGLIAMO CHIAREZZA SULLA RISTRUTTURAZIONE DELLA SEDE!
- LA COOPERATIVA DICHIARA CHE NON VUOLE PIÙ PROSEGUIRE LA PROPRIA ATTIVITÀ IN CAMPANIA. AI 100 LAVORATORI NESSUNA RISPOSTA VIENE 
DATA, I NEGOZI CHIUDONO? QUANDO? VERRANNO CEDUTI? A CHI? L’OCCUPAZIONE VERRÀ SALVAGUARDATA? VOGLIAMO CHIAREZZA E FUTURO PER 
L’OCCUPAZIONE!
- LA CHIUSURA DI TERRACINA È L’EPILOGO DI UN DISASTRO: DOPO ESSERE STATO CEDUTO AD UN IMPRENDITORE LOCALE IN FRANCHISING ED AVER 
GENERATO UN CONTENZIOSO CON LO STESSO IMPRENDITORE CHE HA SOLO DETERMINATO COSTI PER LA COOPERATIVA, UNICOOP TIRRENO HA DI-
CHIARATO CHE AVREBBE TENTATO IL RILANCIO; ALL’IMPROVVISO VIENE DICHIARATA LA CHIUSURA DEL PUNTO VENDITA E I LAVORATORI SUBIRANNO 
UNA PROCEDURA DI LICENZIAMENTO. VOGLIAMO LA SALVAGUARDIA OCCUPAZIONALE CHE ERA STATA PROMESSA!
- LA COOPERATIVA HA AVVIATO L’AFFIDAMENTO A TERZI DI ALCUNE ATTIVITÀ. AL POSTO DEI DIPENDENTI DELLA COOP, NEI REPARTI PESCHERIA DI 
3 PUNTI VENDITA, VERRANNO IMPIEGATI DIPENDENTI DI ALTRE AZIENDE. LA COOPERATIVA DICHIARA CHE È SOLO UNA SPERIMENTAZIONE, QUINDI 
VERRÀ ESPORTATA IN ALTRI NEGOZI? E IN ALTRI REPARTI? QUANTI ESUBERI GENERERÀ? LE TERZIARIZZAZIONI NON LE VOGLIAMO!

RISPETTO DEL NOSTRO LAVORO
- SONO STATI DICHIARATI 18 PUNTI VENDITA A RISCHIO CHIUSURA O CESSIONE, LA COOPERATIVA A MAGGIO SI È IMPEGNATA A RICOLLOCARE I DIPEN-
DENTI. DA LÌ È INIZIATO UN CALVARIO DI COMUNICAZIONI CONFUSE E DISORDINATE, I NEGOZI VENGONO DICHIARATI IN CHIUSURA, POI LA COOPERA-
TIVA CI RIPENSA, POI LI CHIUDE IN POCHI GIORNI. È QUESTO IL RISPETTO CHE LA COOPERATIVA HA VERSO LE PERSONE CHE DA ANNI LAVORANO IN 
QUESTI NEGOZI? INOLTRE LA COOPERATIVA COME GARANTIRÀ IL PRESIDIO NEI TERRITORI IN CUI È RADICATA? COME GARANTIRÀ IL SERVIZIO AI SOCI?
- INIZIALMENTE LA COOPERATIVA HA DICHIARATO ESUBERI IN UNA SERIE DI NEGOZI E CONDIVISO L’UTILIZZO DI AMMORTIZZATORI SOCIALI CON I 
SINDACATI. POI INVECE SCOPRIAMO CHE STA UTILIZZANDO IN MODO SPROPOSITATO TEMPI DETERMINATI E STRAORDINARI O ADDIRITTURA FA FARE 
ORE IN PIÙ SENZA PAGARLE PROMETTENDO DI FARLE RECUPERARE IN FUTURO. QUINDI GLI ESUBERI CI SONO O NO? IN ALTERNATIVA C’È BISOGNO 
DI PIÙ PERSONALE? ED È SOSTENIBILE PER IL BILANCIO DELLA COOPERATIVA? SE UNICOOP TIRRENO È IN CRISI È DOVUTO ANCHE AD UNA GESTIONE 
INEFFICIENTE DEI NEGOZI, NON ACCETTIAMO CHE SI PROSEGUA IN QUESTA DIREZIONE.

FUTURO PER IL NOSTRO LAVORO
- LA COOPERATIVA DEVE RISPETTARE IL PIANO INDUSTRIALE CHE È STATO ALLA BASE DELL’ACCORDO SOTTOSCRITTO A MAGGIO DEL 2017. IN 
QUELL’ACCORDO LE LAVORATRICI ED I LAVORATORI HANNO RIDOTTO IL PROPRIO SALARIO PER SALVARE LA COOPERATIVA E TUTTA L’OCCUPAZIONE.
- CHIEDIAMO CHE IL SISTEMA COOPERATIVO SI FACCIA CARICO DELL’OPERATO DELLE PROPRIE ASSOCIATE. LE IMPRESE DELLA DISTRIBUZIONE SONO 
INEVITABILMENTE COINVOLTE NEL PIANO DI RIORGANIZZAZIONE E NON POSSONO FINGERE DI NON SAPERE DEL CAOS CHE SI STA DETERMINANDO IN 
UNICOOP TIRRENO.


